Al Signor Sindaco del Comune di Arezzo

Oggetto: Richiesta di cancellazione di ogni riferimento ad un aeroporto nella Valdichiana dal Piano Strutturale del Comune di Arezzo

Gentilissimo Signor Sindaco, Avv. Giuseppe Fanfani, Lei sa bene come questo Comitato Tutela Valdichiana sia sorto spontaneamente e rapidamente allorché le popolazioni dei paesi della Valdichiana – appartenenti al Comune di Arezzo – seppero che nel progetto di Piano Strutturale, in fase di adozione dall’allora Maggioranza consiliare, in un articolo era contenuta l’idea di realizzare un grande aeroporto in loc. Manziana, località a valle di Policiano (Comune di Arezzo).

Di quale tipo di aeroporto si trattasse fu chiarito sia nelle originarie norme allegate al Piano Strutturale, sia in più occasioni dall’allora Sindaco di Arezzo, dagli Assessori e dai Consiglieri comunali della maggioranza. Un aeroporto di terzo livello, di “… dimensioni tali da consentire traffici di collegamento agli Hub internazionali o collegamenti punto-punto estesi all’Europa, al bacino del Mediterraneo ed al Medio Oriente …” (ex Art. 177, punto 3).

Successivamente, per armonizzare il Piano Strutturale del Comune con gli indirizzi della Provincia di Arezzo l’ex Art. 177 fu modificato nel nuovo Art. 119 che non parlava più di quale tipo di aeroporto costruire in Manziana, ma ne conservava l’idea di base.

Il nostro Comitato contestò l’idea di un aeroporto in Valdichiana da molteplici punti di osservazione: economici, sanitari, ambientali, paesaggistici, storici ecc. Ottenne l’appoggio ed il sostegno ufficiale di quasi tutte le forze politiche aretine (tranne Forza Italia), di molte associazioni di categoria, delle associazioni ambientaliste, di 8 parroci, di numerosi noti personaggi della cultura, dello sport, del mondo accademico, dello spettacolo ecc. di caratura nazionale.

Nella veste di Parlamentare del Collegio di Arezzo, Lei partecipò gentilmente ad alcune delle manifestazioni messe in atto dal nostro Comitato e di certo ricorderà le vicende principali.

Non intendiamo ripercorrerle tutte, anche perché le iniziative messe in campo furono così tante e di così differenti aspetti che quando, l’allora Sindaco Lucherini, fece il famoso “passo indietro” un illustre personaggio di caratura nazionale ci disse “l’avete sconfitto con la fantasia!”.
Dunque, il Sindaco Lucherini, almeno all’apparenza, alla fine abbandonò ufficialmente l’idea di un aeroporto in Valdichiana e presentò lui stesso un’Osservazione al Piano Strutturale per togliere definitivamente l’articolo contestato.

Come Comitato presentammo diverse osservazioni al Piano Strutturale. La più completa di queste fu corredata da più di MILLE FIRME. In essa si chiedeva, fra le altre cose, “la cancellazione dalle previsioni urbanistiche del Piano Strutturale di ogni previsione inerente il trasferimento dell’attuale Aereoporto, con la conseguente soppressione dell’art. 119 (per intero) e del punto 3.10. del comma secondo dell’art. 221 delle Norme, ivi compreso l’adeguamento cartografico”.

Sono passati più di due anni dal termine ultimo per la consegna delle Osservazioni al Piano Strutturale; nel frattempo sono accadute tante cose ed anche gli Amministratori del nostro Comune sono cambiati. Lei è il nuovo Sindaco di Arezzo, eletto con significativa maggioranza.

Per quanto riguarda il Piano Strutturale, al momento non abbiamo notizie ufficiali. Il tempo per la discussione delle osservazioni e la definitiva approvazione del Piano, si va riducendo.

Non sappiamo quale sia l’indirizzo della Sua Amministrazione: accogliere le osservazioni che comportino significative modifiche del Piano (modifiche in senso restrittivo e cautelativo), far decadere il Piano per presentarne un altro ecc.

In ogni caso crediamo che sia opportuno ribadire ufficialmente la nostra richiesta, perentoria e non negoziabile: 

Chiediamo la cancellazione dal Piano Strutturale dell’intero Art. 119, di parte dell’Art. 221 e di ogni riferimento a strutture aeroportuali, aviosuperfici e quanto altro dalla Valdichiana. Chiediamo altresì la rimozione del cosiddetto “retino” dall’area, che altrimenti si configurerebbe come una vera e propria “spada di Damocle” sospesa sui destini del nostro territorio e pronta, in un futuro più o meno lontano, per essere impugnata da amministratori megalomani, ossequiosi o personalmente interessati.

RingraziandoLa per l’attenzione, certi di un Suo interessamento e di una Sua positiva risposta alla nostra richiesta, ci auguriamo di poter mettere in piedi quei percorsi di collaborazione che Lei auspicava quando era Parlamentare e candidato Sindaco.

Cordialmente

Rigutino, 1-09-2006
Comitato per la Tutela della Valdichiana

Osservatorio per la Tutela e la Valorizzazione della Valdichiana

